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	COMPETENZE
	
	
	

	VALUTAZIONE
	
	Valutazione interna di Istituto e  possibilità di valutazione esterna: queste procedure dovrebbero creare stimoli al miglioramento continuo.
	Legare parte del finanziamento per l’offerta formativa all’esito del piano di miglioramento scaturito dal processo di valutazione. Ciò equivarrebbe a rendere ancora “più deboli” le scuole che non dovessero riuscire a definire e seguire un adeguato processo di sviluppo.
Criticabile il tentativo di puntare ad una scuola che si basi sulle differenze e sulle competizioni che presupponga una percentuale di docenti di serie b, che va a distruggere la coesione e la solidarietà della classe docente. Problematiche le modalità di valutazione degli stessi docenti. 


	CURRICOLO
	 Integrazione: tempo scuola primaria elevabile fino a 30 ore settimanali ed Ampliamento tempo pieno.
Obbligatorietà scuola dell’infanzia. 
Classi formate da max 15-20 alunni. 
Valorizzare e potenziare le strutture scolastiche con attività pomeridiane volte all’integrazione per prevenire la dispersione scolastica.












	Il potenziamento del curricolo di lingua inglese, in forma di insegnamento veicolare delle discipline non linguistiche in lingua straniera, a partire dalla scuola dell’infanzia e primaria può rappresentare un punto di forza.

Lo sviluppo della cultura e della pratica musicale, dell’arte e della creatività sono fondamentali in un curricolo scolastico. Come è fondamentale una maggiore attenzione all’educazione fisica e all’attività sportiva.
	Nelle 138 pagine del documento la scuola dell'infanzia viene nominata poche volte e risulta sostanzialmente estromessa dalla trattazione. Tale lacuna può compromettere sia la continuità scolastica, sia il percorso formativo degli alunni, soprattutto negli ISTITUTI COMPRENSIVI.

	COMPETENZE DOCENTI/
FORMAZIONE
	Si propongono corsi abilitanti non solo per l’acquisizione delle competenze ma anche per i rapporti socio-affettivi. 
Incentivazione in verticale delle peculiarità pedagogiche e psicologiche che intervengono nella didattica  con corsi di formazione obbligatori per tutti i docenti.
Formazione obbligatoria nella propria scuola e non a spese proprie.
	L’importanza della formazione per i docenti purché sia calibrata sulle reali esigenze delle singole realtà scolastiche, evidenziate dai docenti nel piano di miglioramento. 
Favorevoli al tirocinio per i nuovi insegnanti immessi in ruolo.

	Gli “scatti di competenza” introdurranno una forte competizione tra docenti, mineranno la cooperazione e la collaborazione, che sono invece fondamentali per stimolare la didattica e la creazione di un ambiente di lavoro coeso e positivo. 
Manca qualsiasi accenno agli aspetti relazionali: non vengono individuate  figure di psicologi (equipe socio-psico-pedagogica) a supporto di famiglie e studenti.


	SCUOLA DIGITALE
	Per il raggiungimento degli obiettivi che il documento si propone (coding), si ritiene indispensabile un potenziamento delle risorse informatiche (efficienza laboratori, WI FI ecc...).
Un adeguato impegno economico statale (non privato) per il  potenziamento e la manutenzione degli strumenti informatici e la figura dell’ Assistente Tecnico che se ne occupi, almeno uno per Istituto e a tempo indeterminato.



	L’iniziativa “Programma il futuro”, primo passo del documento “La buona scuola”.
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	PRECARIATO 
	Le ore di completamento per i docenti in esubero devono essere espletate nella sede di servizio secondo le esigenze dell’Istituto(ad es. contemporaneità per la fruizione di progettualità  interdisciplinare).
	
	

	SBLOCCA SCUOLA
	Utilizzare un unico software per sito, registri, protocollo, fatturazione,…. una piattaforma unica messa a bando fra  le università da aggiornare  annualmente e  cambiare ogni 4/5 anni.


	
	

	SICUREZZA
	
	
	Una scuola più sicura è AUSPICABILE purchè sia a misura degli alunni e dei docenti che la abitano

	
	
	
	


Sintesi gruppi di lavoro su “La buona scuola”

